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1. Il morsetto si adatta al profilo della vostra ro taia?  
 

Leggete con attenzione! 
 

Nel mondo vengono utilizzati centinaia di differenti profili di rotaia! 
I tipi base dei morsetti KAGO sono già concepiti per adattarsi a gran 
parte di questi profili. 
 

I tipi base si differenziano per due caratteristiche essenziali: 
 

In primo luogo per la lunghezza e il numero di scanalature. Questo 
rende possibile il montaggio sulle diverse larghezze di suola (vedi 
figura): 

1. Scanalatura: 125 mm 

2. Scanalatura: 135 mm 

3. Scanalatura: 150 mm 
 

 
 

Tipo base I  
 

Utilizzabile per i seguenti profili: 
 

1. scanalatura: S49, S54, SBB I, UIC54E = SBB IV = Form C. 
 
2. scanalatura: UNI46, UNI50. 
 
3. scanalatura:  UIC60 = SBB VI = UNI60. 
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Poiché a prima vista i diversi morsetti sono spesso difficilmente di-
stinguibili, sono stati marchiati sul retro con diverse lettere: 
,,A”, ,,C”, ,,D”, ,,E”, ,,I”, ,,J”, „N”, ,,P”, ,,R81”, „R82”, ,,T”, „U”, “V”, 
„W”, „Y50N” o „Y60” ecc. 
 
 
Assicuratevi sempre di montare il morsetto adatto p er il vostro 
profilo di rotaia! In caso di incertezza richiedete e consultate 
l’ “ABC dei morsetti KAGO”  che include tutte le informazioni sui 
morsetti e le relative rotaie. 
 
 
Attenzione:  Se i morsetti vengono montati su profili di rotaia  
non previsti, il corretto funzionamento non viene g arantito a 
causa dell’ancoraggio imperfetto o a causa della pr essione in-
sufficiente del morsetto! Nel caso peggiore, il mor setto potreb-
be essere soggetto ad una eccessiva deformazione (p er esem-
pio nei deviatoi) e ciò causerebbe la sua rottura!  
 

In secondo luogo per la diffe-
rente misura dell’apertura. 
Questo rende possibile il mon-
taggio sui diversi spessori di 
suola. Vedi quota “X” come da 
figura: 
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2. Montaggio dei morsetti di contatto  
 
 
Precauzioni: Per montare e rimuovere il morsetto, 
usate un martello del peso ottimale compreso tra 
1 e 2 kg. In ogni caso mai superiore a 2 kg, poiché 
diversamente potrebbe essere danneggiata l’elasti-
cità del morsetto. 
 

 
 
Accostate il morsetto alla suola 
della rotaia ed effettuate qualche 
leggero colpo di martello (I) in 
modo da ottenere una preten-
sione ed un fissaggio iniziale. 
Mentre martellate fate attenzione 
a colpire la parte curva del mor-
setto e non la testa! 
 
 

Dopo il posizionamento effettuate altri 2-3 colpi energici di martello. 
Questi saranno sufficienti per terminare il montaggio. Quando verrà 
raggiunto il fermo (II), il morsetto si chiuderà automaticamente sotto 
la suola della rotaia (III). 
 
Nel caso di morsetti nuovi l’effetto molla potrebbe richiedere una 
forza maggiore; in questo caso ripetete l’operazione iniziando con 
colpi leggeri seguiti da colpi più forti e decisi. Assicuratevi che il 
morsetto sia fissato correttamente davanti e dietro. 
 
Non dimenticate che il morsetto funziona come una molla. Ciò è ne-
cessario per consentire che i denti incidano efficacemente e perma-
nentemente la rotaia nonostante la polvere dei freni, il grasso, la 
ruggine o altri residui. Per ragioni di sicurezza raccomandiamo oc-
chiali di protezione e che nessuno stazioni davanti o dietro durante 
le fasi di montaggio. 
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3. Montaggio dei morsetti guida-cavo  
 
 
 
 

I morsetti guida-cavo 
vengono fondamental-
mente montati nello 
stesso modo dei mor-
setti di contatto (Vedi 
Cap. 2). Poichè i mor-
setti guida-cavo non 
sono sottoposti al trat-
tamento di tempra, è 
raccomandabile ese-
guire il montaggio uti-
lizzando martelli più 
leggeri ed una forza 

minore. La mancata osservanza delle raccomandazioni potrebbe 
provocare lo snervamento del materiale e, quindi, causare una in-
sufficiente pressione del morsetto. In questo caso, i morsetti guida-
cavo, diversamente da quelli di contatto, possono essere ripristinati 
usando un martello per garantire nuovamente un fissaggio sicuro. 
 
 

 
 
 
Per proteggere il guida-cavo dai danni provocati dalle macchine rin-
calzatrici o da altri macchinari per la manutenzione è consigliabile 
montare i morsetti il più vicino possibile alle traversine. 
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4. Rimozione dei morsetti  
(istruzioni per morsetti di contatto e morsetti guida-cavo) 

 
 
 

 
 
 
Molla di contatto: 

Per il tipo E4 rimuovete la 
molla prima di sganciare il 
morsetto dalla suola della ro-
taia! Effettuate leggeri colpi 
sulle dentature (I) o sull’ est-
remità della molla, sganciate-
la ed infine estratela (Vedi 
Cap. 6.2)! 
 
Per i tipi E2/E3 consigliamo la 
procedura inversa. Vedi Cap. 
6.1.). 
 
 

 
Il morsetto: 

Sganciate il morsetto dalla suola della rotaia con un colpo di martel-
lo preciso sull’estremità (II). Poiché il morsetto è in tensione, è im-
portante che vi assicuriate che nessuno si trovi davanti o dietro a 
voi durante la rimozione. Proteggetevi accostando il piede in dire-
zione della testa del morsetto. 
 
 
Attenzione: 

Non colpite mai lateralmente il morsetto (fig. III), poichè ciò modifi-
cherebbe la pressione della molla e potrebbe pregiudicare il riutiliz-
zo del morsetto! 
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5.1. Montaggio del cavo per connessione tipi E2 / E 3 
 

Prima di montare il cavo, ri-
muovete la molla di contatto. 
Ciò si può fare facilmente mar-
tellando delicatamente sull’ 
estremità frontale della molla di 
contatto prima di montare il 
morsetto sulla rotaia (vedi fig. 
sinistra). Potete rimuovere la 
molla anche attraverso colpi di 
martello precisi con l’estremità 
appuntita del martello stesso 

           (vedi fig. destra). 
 

Ecco alcune possibilità di connessione: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Posizionate il cavo nella scanalatura adeguata 
(I) e spingete la molla di contatto attraverso la 
fessura posteriore (II) facendola passare 
sopra il cavo fino alla fessura anteriore. 
 

Ora martellate (I) la molla 
di contatto sull’estremità 

del morsetto fino al suo arresto (II). In questo 
modo viene garantito un passaggio di corrente 
ottimale grazie alla pressione della molla. 
 

Attenzione: Utilizzate solo un cavo alla volta! 

        Tipo E2  
Scanalatura Tipo di cavo    Sezione 
 

  7 mm Rame ø 7 mm    35 mm2 
  6 mm Flessibile     25 mm2 
10 mm Flessibile     50 mm2 
  3 mm Rame       4 mm2

 
 

       Tipo E3  
Scanalatura Tipo di cavo    Sezione 
 

  8 mm Rame ø 8 mm    50 mm2 
  5 mm Flessibile     16 mm2 
10 mm Flessibile     50 mm2 

  3 mm Rame       4 mm2 
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5.2. Montaggio del cavo per connessione tipo E4  
 
Prima di fissare il cavo, la molla di con-
tatto deve essere rimossa. Ciò viene fatto 
più facilmente quando il morsetto è mon-
tato sulla rotaia effettuando leggeri colpi 
sulle dentature (vedi fig. sinistra) o sull’ 
estremità della molla di contatto (in figura, 
tra pollice e indice). Contemporaneamen-
te fate scivolare la molla fuori dal mor-
setto. 
 

       Ecco alcune possibilità di connessione: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In seguito posizionate il cavo nella corret-
ta scanalatura (I) ed inserite la molla di 
contatto fino all’estremità del morsetto (II). 
Il cavo deve essere leggermente stretto 
dalla pressione della molla, e la molla di 
contatto deve mantenere la sua posizione. 
 
 

Martellate (I) la molla di contatto sull’ 
estremità fino al completo arresto (II). 
Le dentellature la mantengono in posi-
zione. In questo modo viene garantito 
un passaggio di corrente ottimale gra-
zie alla pressione della molla. 
 
Attenzione: Non usare per cavi rigidi! 
E utilizzate solo un cavo alla volta! 
 
 

       Tipo E4  
Scanalatura  Tipo di cavo  Sezione 
 

 5-6 mm  Flessibile   15 mm2 
 7-10 mm   Flessibile  35/50/70 mm2 

11-16 mm  Flessibile  120 mm2 

17-21 mm  Flessibile  240 mm2 
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5.3. Montaggio del cavo per connessione tipi  GI / EI 
 
 
 

Montate il capocorda (I) e gli acces-
sori sul morsetto in questo ordine: 
prima la piastrina di bloccaggio (II), 
poi la rondella (III) ed infine la vite. 
Successivamente stringete la vite in 
base alla dimensione della filettatura: 
 
Filettatura  Coppia di serraggio in Nm 
 

     M8   20 (max.  25) 
    M10   40 (max.  50) 
    M12   70 (max.  85) 
    M16 180 (max. 210)  
 
Tipo GI: Ideale per capocorda fino a 
150 mm2. 
Tipo EI: Ideale per capocorda fino a 

     240 mm2. 
 
Per evitare che la vite si allenti a causa 
delle vibrazioni eccessive, martellate 
l’aletta più lunga della piastrina di 
bloccaggio sul lato inferiore del 

morsetto di contatto (fig. des-
tra) e l’aletta più corta sulla 

testa del bullone (fig. si-
nistra). 
 

 
 
 
 

Attenzione:  
Per evitare che le connessioni si allentino, assicu ratevi ad ogni 
montaggio che piastrine di bloccaggio  nuove  siano sempre 
montate correttamente!  
 
 
 

I  

II  
III  

IV 
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5.4. Montaggio del cavo per connessione tipo EA  
 
 
Posizionate il capocorda, la piastrina di bloccaggio e il dado auto-
frenante in questo ordine. Quindi stringete il dado sulla madrevite 
con una coppia relativa alla filettatura: 
 
 
     Filettatura  Coppia di serraggio in Nm 
 

  M8      20 (max. 25) 
 M10      40 (max. 50) 
 M12      70 (max. 85) 
 M16    180 (max. 210) 
 
Tipo EA: Ideale per capocorda fino a 240 mm2. 
 

 
 
Attenzione:  
Per evitare che le connessioni si allentino, assicu ratevi di ap-
plicare sempre dadi nuovi o riutilizzabili per ogni  montaggio!  
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5.5. Posa dei morsetti di continuità  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per proteggere il cavo da eventuali danni causati da rincalzatrici o 
macchine per la manutenzione del binario, ponete i morsetti il più 
vicino possibile alle rotaie e alle traversine, come mostrato in figura. 
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6.1. Collaudo dei morsetti di contatto  
 
 
 
 
 

I morsetti di contatto KAGO 
non sono stati creati per un 
unico impiego. Al contrario: 
Se vengono montati corret-
tamente hanno lunga durata 
e quindi possono essere 
riutilizzati più volte. Certa-
mente la forza di chiusura 
diminuisce leggermente ad 
ogni montaggio e, proprio 
per questo, è consigliabile 
eseguire un collaudo prima 
di riutilizzare i morsetti. Ciò è 
dovuto al ruolo che rico-
prono nella sicurezza ferro-
viaria, da questo ne deriva 
che devono assolutamente 
essere affidabili! 
Il collaudo deve essere ese-
guito con il comparatore 
KAGO: se il morsetto non fa 
passare il cilindro di preci-
sione, il corretto funziona-
mento è garantito (fig. a). In 
caso contrario (fig. b) non 
potrà più essere utilizzato 
come morsetto di contatto.* 
–  
Quando viene utilizzato 
come morsetto di continuità 
non dimenticatevi di control-
lare anche le condizioni dei 
cavi! 
 
 
 

 
* Su domanda i vecchi morsetti di contatto possono essere trasformati in morsetti guida-cavo. 
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6.2. Istruzioni per il collaudo  
 

 

(1) Stringete il comparatore in una morsa. 
 
(2) Posizionate il morsetto sul cilindro di precisione del com-

paratore dall’ alto. 
 
(3a) Giusto: Il morsetto si ferma sul cilindro. Può essere riuti-

lizzato come morsetto di contatto. 
 
(3b) Sbagliato: Il morsetto fa passare il cilindro. Non può più 

essere riutilizzato come morsetto di contatto. 
(Su domanda i vecchi morsetti di contatto possono essere trasformati in morsetti guida-cavo). 
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6.3. Pulizia delle scanalature / Collaudo delle mol le 
(per i tipi E2 / E3 / E4) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E2 

E3 

E4  

Le connessioni a 
basso voltaggio (1,5-
12 Volt) sono garanti-
te a condizione che 
ogni morsetto di con-
tatto sia stato colla u-
dato  con l’apposito 
comparatore dopo l’ 
uso e a condizione 
che le scanalature 
sporche siano state 
pulite con una spaz-
zola d’acciaio ed un 
liquido pulente. 
 
Le molle di contatto 
possono rompersi se 
montate senza atten-
zione (ad esempio 
con colpi troppo forti o 
obliqui). A differenza 
dei morsetti, le molle 
di contatto devono es-
sere considerate co-
me materiale di con-
sumo e devono esse-
re sostituite  qualora 
presentino segni di 
deterioramento come 
deformazioni e rotture 
ecc. 
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Lo sviluppo ed il miglioramento dei prodotti di A. Kaufmann AG è in 
continua evoluzione. La compagnia quindi si riserva il diritto di cam-
biare specifiche e introdurre miglioramenti di design in qualunque 
momento e senza preavviso. 
Per informazioni più dettagliate richiedete l’ “ABC dei morsetti 
KAGO” . 
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